
Montecitorio ha approvato tutti gli articoli . > 
Oggi alla prova l'intero prowedimento : 
che dovrebbe passare al Senato ih tempi brevi 
FarragiriÒso il meccanismo nei grandi centri 

Sulla scheda si può indicareil primo cittadino 
ma anche un partito che non lo sostiene 
Sul rinvio delle arrmiirastratìv^ di marzo 
per ora non è stata presa alcuna decisione 

Sindaci, la Camera alPultimo voto 
Forse già da Éiiigno elezioni <x)munaHcon̂ ^̂  
Stamane gran finale per la legge sui sindaci. Dopo 
oltre due settimane di discussione l'aula di Mon
tecitorio darà il voto finale, poi il testo passerà al. 
Senato. Ieri l'assemblea ha concluso l'esame dei 
24 articoli. Tante le novità, ma assai complesso il ; 
meccanismo che l'elettore si troverà di fronte. Sal
tata l'ipotesi di un ordine del giorno che rinviava 
alla tarda primavera il voto di marzo. 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. Oggi gran finale al
la Camera per la legge sui sin
daci. Votati tutti gli articoli si . 
attende il voto definitivo del- . 
l'aula poi il testo passera Sena- -
to. Tante le novità, ma anche 
un meccanismo elettorale as- • 
sai complesso che, se non ver
rà modificato dal Senato, ri- • 
scherà dì non centrare piena
mente l'obiettivo fondamenta: 
le della riforma. Restituire lo 
scettro ai cittadini e cioè: dare 
all'elettore il potere di decide
re con il voto un sindaco,.una 
maggioranza, una politica. Nei 
comuni -maggiori II sindaco ' 
verrà eletto direttamente, ma 

non è certa la sua maggioran
za, in più di un caso potrà darsi 
un sindaco e una maggioranza 
consiliare diversa. • 

ieri l'aula di Montecitorio ha 
terminato l'esame dei 24 arti-

. coli di cui è composta le legge. 
Nulla di fatto sul rinvio delle 
elezioni dì marzo e l'accorpa-

s mento al turno nella tarda pri
mavera. Ecco come cambie-

• ranno i nostri comuni. 
Mandalo. Sindaco e consi

glio comunale dureranno In 
' carica 4 anni e non più 5. Di-

'.' minuisce il numero del consi
glieri e degli assessori. Sindaco 
e assesson non potranno esse

re rieletti per più di due man- ' 
dati consecutivi (8 anni) 

Incompatibilità. Nei ' co
muni al di sopra dei 10.000 
abitanti ci sarà incompatibilità ' 
tra la carica di assessore e con- • 
sigliere. - - --:•:• 

Sottoacrlzloiw delle Uste. 
Aumenta il numero di firme • 
neccessarie per la presentazio- -
ne delle liste, ma alla prima -
tornata della nuova legge sa-
ranno sufficienti la metà. A Ro
ma, ad esempio, ne sono pre-
viste 4.500 se ne potranno pre
sentare 2.500. Obbligo di pre
sentazione delle firme per tutti 
i partiti, anche quelli rappre
sentati in Parlamento attual
mente esenti. Saranno sempre 
i cittadini a presentare le can
didature siano essi associati in 
partiti, movimenti, liste civiche. 

Comuni fino a 10.000 

abitanti. Estensione del siste-
ma maggioritario, attualmente 
in vigore per i comuni fino a 
5.000. Voto unico per sindaco . 
e lista o liste collegate. E abolì- • 
to il panachage e si potrà dare 
una sola preferenza. Alla lista 
collegata al sindaco che vince "; 
andranno i due terzi dei seggi, ;. 
un terzo sarà ripartito propor
zionalmente tra le liste minori. ' 

Comuni aopra I 10.000 
abitanti. Collegamento obbli- '." 
gatorio tra sindaco e liste. Cia-
scun candidato sindaco deve 
essere per forza collegato a 
una lista o a una coalizione di 
liste. Gli apparentamenti non -
potranno essere cambiati tra il 
pnmo e il secondo turno, ma • 
solo accresciuti. È prevista -
un'unica scheda su cui l'eletto
re potrà esprmere un «doppio ' 
voto». Potrà 'premiare» il colle

gamento votando insieme sin
daco e lista oppure potrà «boc
ciarlo» votando un sindaco e 
una lista ad esso avversa. C'è .' 
infine una terza posibilità: l'è- .: 
lettore potrà votare solo per il -
sindaco, in tal caso il voto non 
è estensibile alla lista collega-; 

ta. '••---;• "•'•-.v:>v- •.-.-.. ••• 
. Primo turno. È eletto il 

candidato sindaco che ha rag-
giunto la maggioranza assolu-
ta dei voti validi. •-.', -. • 

Secondo turno. A questo '. 
secondo turno accedono ì pri
mi due candidati che a hanno 
raggiunto il maggior numero 
dei voti, ma al ballottaggio po
trà accedere anche un terzo -
candidato qualora la somma 
dei primi due non raggiunga il 
50 per cento dei voti validi 
Terzo candidato sarà colui che 
riuscirà a coalizzare più liste. 

assommando la maggior quo
ta di voti validi tra gli sfidanti. 

Ripartizione del seggi. 
" Alla lista collegata al sindaco è 
'• asseganto il 60 per cento dei 
: seggi, il restante 40 è ripartito 
•ì proporzionalmente tra le liste 
di minoranze. Ma il premio di 
maggioranza non è garantito. 

• Sono diversi i casi in cui non 
; scatta il premio e la ripartizio-
' ne dei seggi è proporzionale. 

Poteri. Il sindaco è organo 
responsabile del comune. La 
giunta, i cui compenenti sono 
scelti dal sindaco anche al di 
fuori del consiglio, è organo di 
collaborazione del sindaco. Al 
consiglio spettano poteri di 
controllo e di indirizzo 

Sfiducia costruttiva. Una 
mozione di sfiducia sottoscrit
ta dai due quinti del consiglieri 
e votata, per appello nomina-

Si potrà evitare 
il referendum? 
Ora Segni dice no 
• • ROMA. La legge sui sin
daci che la Camera oggi si 
accinge ad approvare, se ' 

referendum?! pareri nonjso-
no concordi.,ma il leader re- : 
'fererKiark) Segni ritiene che il " 
quesito refendario sarà tra-5. 
sferito alla nuova normativa. •• 
Il referendum prevede l'è- >, 
stensione del sistema mag-

ftioritario a tutti i comuni. La • 
ista che vince prende l'SO : 

per cento dei seggi, alla se- '. 
conda va II restante 20 per 
cento. Non si prevede l'ele
zione diretta del sindaco. '• 
L'articolato già approvato :: 
dall'auledi Montecitorio che i. 
attende solo il voto finale, • 
estende il maggioritario solo ' 
nei comuni Ano a 10.000 abi- > 
tanti,assegna 1160percento • • 
dei seggi alla lista vincente. Il \ 
restante 40 per cento è ripar- ' 
tito proporzionalmente tra le ?' 
liste di minoranza. Per I co- • • 
munì al di sopra dei 10.000 .' 
abitanti è previsto un premio ' 
di maggioranza per liste ap-
parentale e alla coalizione 
che vince va il 60 per cento 
dei seggi. Ma II premio di 

maggioranza scatta solo a 
determinate condizioni, se 
queste non si verificano il ri-
paua.dei.aeggLawiene con 
l'attuale metodo proporzio
nale. C'è chi sostiene, tra 
questi, Il radicale Calderisl e 
ora'anche Mario'Segnl. che 
la finalità perseguita dal refe
rendum è chiara: l'estensio
ne a tutti ì comuni del mag
gioritario. Una finalità elusa 
dalla nuova legge che lo 
estende solo a 18396.883 vo
tanti su 57.576.429. Secondo 
questa tesi n quesito referen
dario non verrebbe superato, 
perchè in base a un pronun
ciamento della Corte costitu
zionale del 1978 «quando 
hon mutano 1 principi ispira
tori in base alla finalità Intrin
seca al quesito referendario, ' 
le procedure referendarie 
non vengono bloccate». C'è 
chi sostiene. Invece, tra que
sti il relatore della legge 11 de -
Gaffi, cheli referendum sarà 
evitato perchè il testo intro
duce una disciplina comple
tamente nuova rispetto alla 
precedente, soggetta a refe- '' 
rendum. Toccherà alla Corte 
di Cassazione decidere. 

le, dalla maggioranza assoluta 
dei consigleri determina la de-
candenza del sindaco e lo 

: scioglimento del consiglio. 
; Campagna elettorale Pa
ri opportunità di eccesso agli 

: spazi di propaganda (radiote-
.. levisiva e stampa) a tutti i can-
:. didati e a tutte le liste. È vietata 
:: la presenza di candidati o di 
;.; rappresentanti - di - partiti o 
:~ membri di giunte a trasmissio-
' ni di intrattenimento e sporti

ve. Vietata anche la propagan-
': da elettorale mediante inser-
, zioni pubblicitarie su quotidia-
• ' ni, periodici, spot pubblicitari. 
:~ Le spese di rimozione della 
: propaganda abusiva sono a 

spese di chi contravviene. Mul
te da uno a 50 milioni per chi 
non .rispetta le norme. Obbli
go, infine, • di dichiarazione 
preventiva e di rediconto delle 
spese elettorali dei candidati e 
delle liste. *- » •»••.-* 

Indennità. Sono state rad
doppiate le indennità fissate 
per sindaci, assessori e consi
glieri nel 1985. Andavano, peri 
sindaci, da un minimo di 
400mi!a lire a un massimo di 2 
milioni. 

Ecco come sarà la scheda 
elettorale nei Comuni oltre 
i diecimila abitanti. 
L'elettore potrà votare il 
nome del sindaco 

, (indicato in un rettangolo) 
e per uno qualsiasi dei 
paròtUftJista înofcatj-con 
i simboli tradizionali) 
indipendentemente dal 
fatto che sostenga o ' • 
meno il sindaco da lui 
preferito. Ma potrà anche 
votare solo per il sindaco 
o solo per un partito: in 
questo secondo caso però 
il suo voto varrà anche 
come espressione di 
preferenza per il 
candidato sindaco 
sostenuto dal partito 
votato. Infine potrà . 
indicare accanto al ' 
simbolo del partito uno e 
uno solo dei candidati a 
consigliere da fui preferito 

Confronto su un'ipotesi di turno unico con doppio voto. Occhetto: «Era tra le nostre proposte». Ora l'accetta anche La Malfa 
La commissione riconvocata per oggi. Mattarella è cauto, nella De restano molte riserve. De Mita preme per l'intesa 

Bicamerale, si tenta un accordo in extremis 
Giochi ancora aperti alla Bicamerale. Il «plenum» si 
aggiorna a oggi per una pausa di riflessione sulla ri
forma elettorale. Si lavora ad un'intesa sul turno uni
co con un doppio voto. Occhetto: «Era una delle no
stre proposte sin dall'inizio». Con Pds e Psi converge 
ora anche La Malfa. E la De? De Mita spinge per l'in
tesa, il relatore Mattarella esprime una cauta dispo
nibilità al confronto, altri avanzano riserve. , 

FAMOINWINKL 

• • ROMA. La riunione più 
breve della Bicamerale potreb
be rivelarsi una delle più pro
duttive. È successo ieri sera al
lorché il «plenum» della com
missione per le riforme, dopo 
appena quaranta minuti di riu
nione, si è dato ventiquattr'ore 
di tempo per verificare le pos
sibilità di un'intesa sulla tor
mentata questione del turno 
unico di votazione. Insomma, 
lo sblocco del nodo che anco
ra impedisce un approdo alla 
tormentata navigazione della ' 
riforma elettorale. La schiarita : 
si è intrawista al mattino, dopo j 
che i margini di convergenza ; 
erano parsi ormai consumati. . 
A riaprire 1 giochi è stato un in
contro tra Pds, Psi e Pri: D'Ale- -'• 
ma e Salvi, La Ganga, La Malfa , 
e Maccanico. Di contatti, in 
questi giorni, se ne se sono 

sprecati tanti. Stavolta, però, il 
.colloquio offre una sponda 
• politica diversa. Anzitutto, La 
- Malfa. «Noi - dichiara al termi-
rie il segretario dell'edera - re-

• stiamo sostenitori del sistema 
•'• maggioritario puro, ma siamo 
' disposti a discutere un mecca-

:: nismo che, in un unico turno, 
> consenta all'elettore di sceglie-
, ' re con due voti sia il candidato 
.' del collegio uninominale, sia 
: l'attribuzióne della quota pro

porzionale». . 
• Un segnale, questo, che ri

compatta le sinistre e impone 
alla De di attivarsi per evitare 
l'isolamento e la responsabili
tà della rottura in Bicamerale. 
La sera prima, infatti, Sergio ' 
Mattarella, neorelatore sulla ' 
legge elettorale dopo le dimis
sioni del pldlessino Cesare Sal
vi, non aveva trovato consensi Giorgio La Malfa 

all'ipotesi de di unico turno e 
un solo voto. Adesso, gli inter
locutori mandano a dire che 
sono disposte a lasciare la li
nea del doppio turno purché 

' sia garantita la logica uninomi
nale maggioritaria della nuova 
legge. Ed ecco che lo stato 
maggiore dello Scudocrociato 
si riunisce per fare il punto del
la situazione. Non filtrano indi
screzioni, si rimanda al pome
riggio, ai lavori del «plenum». 
In sala della Lupa De Mita fa 
un appello perchè si eviti un 
fallimento - che suonerebbe 
grave delegittimazione per il 
Parlamento e per le forze poli
tiche. E Mattarella, nella sua 
sintetica relazione, ammette 
che si possono definire percor
si tecnicamente - diversi per 
realizzare gli obiettivi su cui si 
son già definite ampie conver
genze. Insomma, se si è d'ac
cordo sui concetti di alternan
za, aggregazioni, più stretto 
rapporto tra eletti ed elettori, le 
vie per arrivarci si possono tro
vare insieme. E una cauta of
ferta di disponibilità e non ca
de nel vuoto. Cesare Salvi chie
de - e ottiene a larga maggio
ranza - una sospensiva per 
una pausa di riflessione. E la 
commissione si aggiorna al 
pomeriggio di oggi. 

Occhetto, all'uscita, è ottimi
sta. E fa un'osservazione di 

merito: «Noi abbiamo sostenu
to il doppio turno corretto pro-

- porzionalmente. Ma abbiamo 
' anche detto che se ci si fosse 

orientati per il turno unico si 
" sarebbe dovuto far riferimento 
'••'.• al sistema tedesco, quello cioè 
' del voto disgiuntoin modo tale 
.; da poter votare per i candidati 

1 ma anche per le liste di partito. 
' Non abbiamo quindi cambiato 

posizione». In effetti, il turno 
; unico con un doppio voto che 
:: distinguesse nettamente • tra 
: candidatura nel collegio uni-
:_ nominale e riparto proporzio-
.;, naie sulla lista era una subordl-
,' nata nello schema tracciato 
,. dalla relazione Salvi del 10.di-
';• cembre scorso. Il Pds, dunque, 

non snatura i.suoi orientamen
ti di fondo. •.-. . . . . . . . . -r. 

Ma la De arriva sin qui, dopo 
aver ceduto sull'uninominale e 

.sul maggioritario? Mattarella 

. non si sbilancia. Ottimista si, 
, ma senza esagerare. «La De -

ricorda - ha già compiuto un 
.' significativo passo in avanti nel 

presentare una proposta che 
i sostanzialmente è quella refe-
.:•• rendaria. Doppio turno e dop-
5- pio voto possono significare 

molte cose diverse .e anche 
' contrastanti a seconda di co

me si applicano i vari mecca
nismi. Da una esposizione più 
nitida delle varie ipotesi può 

; venir fuori una grande conver-
genza». Più esplicito De Mita. 

•i che guarda alle scadenze . «Il 
•lavoro della commissione -

;j sottolinea - non è per evitare I! 
' referendum, ma per risponde

re alla domanda del referen-
'. dum. Non considero rischioso 
:; il passaggio referendario in sé, 
'' ma se si traduce nell'amplifi

cazione di una domanda di 
. fronte all'inerzia. Questa sem-
!'plificazione è oggettivamente 
', deflagrante». Al presidente del

la Bicamerale resta un'ambi-
':. zione: «Il venerdì il Parlamento 
ì: presenta la sua proposta e la 
•-, domenica i cittadini votano 
; per il referendum. Solo in que-
• • sto modo si evita che il referen-
' dum diventi un si o un no ai 

..... partiti». Se De Mita è tra coloro 
• che premono perchè ci si ac-
, cordi, e in fretta, resistenze 

vengono però da esponenti 
i come Guido Bodrato, che pa-
:~- venta • addirittura regressioni 
: della vita democratica; e - co

me avvenne per la scelta del
l'uninominale - da altri depu-

.-' tati del Nord, preoccupati di 
un «pieno» elettorale della Le-

. ' ga. La palla, dunque, è a Marti-
" nazzoli e in tarda serata i-diri

genti de si ritrovano ancora per 
- valutare la situazione. Oggi, in 
ogni caso, una decisione va 

" presa. 

Da Fermo a Sulmona 
il Senato dice sì 
a sei nuove province 

NEDOCANETTI 

sai ROMA. Gli aspiranti a tra- ' 
sformare il proprio comune in '. 
capoluogo di provincia posso- .V 
no tirare un sospiro di sollievo. 
Il disegno di legge, approvato 
ieri al Senato, proroga, infatti, i ." 
termini previsti dall'art 63 del- ,. 
la legge sulle autonomie locali -
per la costituzione di nuove -ì 
province. Ci sarà tempo, ora, i 
sino al 31 dicembre di que
st'anno. Non si tratta, come 
hanno spiegato gli intervenuti • : 
nel dibattito (per il Pds, Silvia .'.'. 
Barbieri), dell apertura dei ter- :' 
mini per la domanda di isu'tu- '•• 
zione di nuove province, ma di 
portare a termine le procedure •, 
per quelle che già sono state ; 
praticamente accolte. Si tratta 
di Castrovillari (Cosenza), Fer- : 
mo (Ascoli Piceno). Foligno- ; 
Spoleto fPerugia), Avezzano 
(L'Aquila), Sulmona (L'Aqui- -
la), Barletta (Bari). Quando le 
procedure saranno ultimate, ' • 
con le altre sei nuove province 
istituite due anni fa (Rimini, *;' 
Biella, Crotone, Vibo Valentia, •-• 
Verbania, Lecco, Lodi. Prato) * 
le nuove province saranno 13, *? 

per un totale di 109. La deci- "~ 
sione era parecchio attesa dal- ' 
le popolazioni interessate. Per • -' 
due giorni consecutivi, mentre • ' 
il disegno di legge veniva di-
scusso prima in commissioe ' 
Affari costituzionali e poi in au- ' 
la, Palazzo Madama è stato as
sediato da folte delegazioni di -
bariettani (rappresentanti de- ;•' 
gli enti locali e delle associa- ' 
zionicittadine),chesonostate ' 
anche ricevute da tutti i gruppi. 
parlamentan. Il loro timore era * 
rappresentato da una certa 

concorrenza di Andria e dal 
pericolo che la loro richiesta 
non venisse accolta, dovendo 
la provincia di Bari essere ri
strutturata completamente con 
l'istituzione dell'area metropo
litana, come previsto > dalla 
stessa legge 142 sulle autono- -
mie. •'• •-. - •• ir

li disegno di legge ha avuto 
145 voti a favore e 63 contro, 8 
senatori si sono astenuti. Nel
l'attesa, alcune delle città inte
ressate, come Avezzano. ad 
esempio, si erano fatte promo
trice di proposte di legge di ini
ziativa popolare, nel tentativo ' 
di superare cosi le pastoie bu
rocratiche. La strada dovrebbe 
ora essere spianata. Naturai- ' 
mente, parecchi dei senatori 
della maggioranza nel cui col
legio gravitano le località inte
ressate, hanno espresso, pure 
con qualche punta di demago
gia, la loro soddisfazione. -

Il prowedimento contiene 
inoltre normative per i nuovi 
enti metropolitani. Proroga di 
un anno i termini per l'eserci
zio di iniziativa regionale e di 
18 mesi quelli per l'iniziativa ' 
governativa. Un emendamen-. 
to della Lega Nord, approvato, ;" 
stabilisce che le Regioni avran-. 
no, non più l'obbligo, come 
prescriveva la legge 142, di isti
tuire le aree metropolitane, ma 
la facoltà. Ricordiamo che le 
aree - metropolitane • previste '• 
(saranno una sorta di città-
provincia) sono- Torino. Mila- ì 
no, Genova, Venezia, Bologna, 
Firenze, Roma, Napoh, Bari, 
Palermo e Caglian 

Magri su Tangentopoli 
«L'inchiesta parlamentare 
è utile ma Tautorizzazione 
per Craxi va discussa subito» 
sai ROMA. Sostegno del pre
sidente dei deputati di Rifon
dazione comunista, Lucio Ma-
•gn, alla ̂ proposta-di-Craxf di' 
istituire una commissione par
lamentare d'inchiesta sul fi
nanziamento dei partiti «Pur
ché - ha precisato - Parla
mento e partiti dimostrino con 
alcuni atti concreti la volontà 
univoca di non ostacolare la 
magistratura». Più sfumato e 
scettico il segretario di Rifon
dazione, Sergio Garavini: «E 
impossibile che gli inquisiti in
quisiscano e • i condannati 
condannino». ...-. r . . . ; . . . 

Secondo Magri, «il primo e 
più significativo atto da com
piere» sarebbe «la rapida di
scussione e approvazione da 
parte della Camera della ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti di 
Craxi». Qui un'esplicita critica 
alila decisione della giunta 
per le autorizzazioni della Ca
mera di applicare una prassi 
consolidata (cui si è venuti 
meno solo in caso di sollecita
zione degli interessati: non è il 
caso di Craxi) di rispettare 
l'ordine cronologico nell'esa-

- me delle richieste dei giudici. 
".. E d'altra parte il mese che la 

giunta si è data per smaltire 
•• •• l'arretrato- («Proviamoci, ma 
' mi sembra irrealistico», aveva 
• detto l'unico commissario di 

.: ' Rifondazione, Severino Ga-
; ; lante) è esattamente il tempo 
', necessario per apprestare la 
.' relazione istruttoria sul caso -
Pi Craxi. <•.'•..-' - - • -. -•••" 
'.',.•. Per avvalorare la sua critica -
• e per rivendicare «un criterio ' 
" che riconosca assoluta prece- -
• denza ai casi di maggior rilie-

""-' vo politico», Magri ha attribui-
.. to al presidente della Camera • 
'; Giorgio Napolitano l'opinione • 
"•" che non esistessero prece-1 
;.; denti e principi cui far riferi- s 
.' mento nello stabilire l'ordine "; 
••- di esame delle richieste. Poco} 
:' dopo . dalla L presidenza di ;• 
•'•• Montecitorio veniva diffusa f; 
" una secca nota che rimanda- ,1 
:- va alle determinazioni assun- ' 
- te dalla giunta: Napolitano 
• ' «non intende esprimersi pub- ': 
•'- blicamente su questioni su cui 
" è stata chiamata a decidere, ' 
.ed. ha deciso avendo compe- ' 

• lenza per farlo, la giunta per le 
; autorizzazioni a procedere». 

Immunità parlamentare 

«Riforma sì,̂ ^ abolizione no» 
La De presenta*-
i suoi emendamenti 
ara ROMA. Dopo il Pds, il Psi e 
la Lega Nord, anche la De ha ! 
presentati i suoi emendamenti .. 
(cinque) al disegno di legge , 
costituzionale che modifica l'i
stituto dell'immunità - parla- • 
mentare, in esame nella com- < ' 
missione Affari costituzionali ':' 
del Senato. L'emendamento . 
più significativo proposto dalla '- ' 
De riguarda il diritto dell'auto- . 
rità giudiziaria di esercitare l'a-. 
zione penale nei confronti di -
un membro del Parlamento, ^ 
previa autorizzazione della Ca- ;-
mera cui l'interessato apparue- ' 
ne. Il disegno di legge, invece, "; 
prescrive che l'autorità giudi- '•'• 
ziaria, quando ritenga di eser- ' 
citare l'azione penale nei con- ' 
fronti di un membro del Parla- : 

mento, ne dia immediata co- ! 

municazione alla Camera alla 
quale egli appartiene. . 

La Lega, al contrario, propo
ne l'abolizione dell'immunità ' 
parlamentare, tranne che per i 
reati ' d'opinione, nonché il ' 
principio che una autorizza-, 
zione data durante una legista-
tura, valga anche per quelle 
successive, mentre il Psi è favo- '•'• 
revole alla conservazione del- '" 
l'istituto, pure se con alcune -
modifiche che riguradano la ri- • 
duzione delle norme di gua- ' 
rentigia e l'innalzamento da ' 
uno a sei mesi del tempo a di

sposizione del magistrato per 
indagare. I socialisti, inoltre, 
propongono che sia vietato di
sporre del fermo, di misure 
cautelari personali, di perquisi
zioni e di intercettazioni telefo
niche nei confronti del parla- • 
mentare prima della conces
sione ' dell'autorizzazione a 
procedercela persona rispetto, :" 
mentre per la Lega non ci deve ' 
essere nessuna autorizzazione ; 
per quanto riguarda le perqui
sizioni domiciliari. .:• , 

' Il Pds, tra l'altro, chiede che 
sia introdotta la formula se
condo la quale «a garanzia del
la funzione parlamentare, ove ' 
i fatti contestati siano connessi 
all'espletamento di questa, 
ciascuna Camera può decide
re, con deliberazione motivata ' 
e a maggioranza assoluta dei 
componenti, di disporre la so- . 
spensione del procedimento 
per la durata del mandato». _, 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza d i 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
rubrica delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 


